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1° strofa  Sera di luna piena, come tanti anni fa 
a lume di candela, nient'altro, tutto là. 
Tempo riavvolto in fretta, l'amore oltre il cortile  
la festa, il campanile sul bianco e nero del nostro “sì”. 

 

Ritornello 1 Abbiam ballato tutta la vita, su fili d'erba e spine di rose 
lingue cattive, canto gentile, finestre chiuse, riaperte al sole. 
Abbiam ballato tutta la vita, lo stesso passo che ci appartiene 
metà rubata, metà proibita, la stessa mela, insieme… 

 

2° strofa   Sera di luce chiara, nave di nuvola   
sembra zucchero a vela, su un po' di eternità. 
Calici contro il cielo, brindiamo alla fortuna 
fiore di primavera, dall'altalena non scendo più. 

  

Ritornello 2 Abbiam ballato tutta la vita, su grano d'oro e paglia d'argento 
noi controvento, contro salita, foglio e matita, storia infinita. 
Abbiam ballato e ballato ancora 
su tacchi a spillo, su carta straccia 
metà baciata, metà proibita, la stessa mela, insieme… 

 

Speciale    Giro di valzer lento nessun rimpianto,  
nessuna cosa che non rifarei, con te. 
E adesso che il tempo è al suo giro di boa 
e sotto il cappello capelli di neve... 
sopra le spalle quel po' di follia, cosa vuoi che sia…? 
 

La la la la la, la la la la la, la la la la la, la la la la la 
metà mangiata, metà proibita, ho amato e amata, la stessa vita. 

 

Finale  Abbiam ballato e balliamo ancora  
lo stesso passo che ci appartiene  
metà rubata, metà proibita, tutta la mela, insieme… 
la stessa mela, insieme… 
…e sopra le spalle quel po' di follia, cosa vuoi che sia…? 
 

Coro finale  La stessa mela, la stessa mela, la stessa mela, la stessa mela… 
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